REGOLAMENTO COMUNALE

PER LO

SVOLGIMENTO

DELLA FIERA DELL’AGRICOLTURA
Approvato con deliberazione del C.C. n. 66 del 22.06.2011
Titolo I

Disposizioni generali
Articolo 1 – Ambito di applicazione

Il presente Regolamento disciplina le modalità di istituzione, organizzazione e svolgimento della Fiera dell’Agricoltura, da intendersi quale strumento atto a favorire l’incontro della domanda e dell’offerta dei prodotti agricoli ed artigianali realizzati sul nostro territorio, oltre che promuovere attività di aggregazione ai cittadini residenti ed ai turisti.

A discrezione della Giunta Comunale, l’organizzazione della Fiera dell’Agricoltura può essere realizzata direttamente dall’Amministrazione Comunale, ovvero demandata ad altri soggetti mantenendone comunque inalterata la finalità perseguita.

La Fiera dell’Agricoltura è viene allestita in loc. Conscenti – Piazza dei Mosto, nell’area pubblica adiacente al Palazzo Comunale individuata nella planimetria allegata.

Nella medesima rappresentazione grafica sono individuate le zone riservate alla vendita dei prodotti tipici ed artigianali, nonché quelle riservate alla produzione e somministrazione di alimenti e bevande.

Articolo 2 – Competenze

Le competenze in materia spettano alla Struttura comunale competente ai sensi dell’art. 107 del ecreto legislativo n. 267/2000, nel rispetto dei principi di cui alla legge n.241/90.

Articolo 3 – Diritti di terzi

I provvedimenti di polizia amministrativa locale previsti dal presente Regolamento vengono adottati fatti salvi i diritti di terzi, verso i quali l’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità.

Articolo 4 – Rispetto degli altri Regolamenti Comunali

1. Chi intende effettuare l’attività di cui al presente Regolamento è tenuto all’osservanza delle disposizioni dettate dai vari regolamenti comunali vigenti relativamente agli aspetti urbanistico-edilizi, igienico-sanitari, occupazione suolo pubblico, polizia stradale, polizia urbana,pubblicità.
********
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Titolo II

Esposizione e vendita dei prodotti

Articolo 5 – Soggetti ammessi alla partecipazione nella Fiera
Possono esercitare l’esposizione, la vendita diretta alla Fiera dell’agricoltura i seguenti soggetti:

a) tutte le aziende agricole operanti sul territorio comunale di Ne;
b) tutte le imprese artigianali operanti sul territorio comunale di Ne;

L’organizzatore si riserva il diritto di assegnare spazi espositivi anche a soggetti diversi da quelli individuati nei precedenti punti 1,lett. a) e b).
Per partecipare alla manifestazione, gli interessati devono rivolgere apposita istanza entro 15 giorni dalla manifestazione, redatta sul modello all’uopo predisposto. Essa comporta l’accettazione integrale del presente regolamento e di tutte le norme emanate anche successivamente, ritenute opportune per il miglioramento dell’organizzazione della fiera.

L’organizzatore ha facoltà di invitare soggetti che partecipano o hanno partecipato a manifestazioni similari, ivi compreso il mercatino agricolo settimanale e/o le precedenti edizioni della fiera stessa.
L’organizzatore ha l’obbligo di verificare il rispetto delle condizioni sopra riportate, che devono essere sempre dimostrate od autocertificate, nonché la facoltà di verificare la veridicità di quanto dichiarato dai richiedenti.

Nel caso vengano riscontrate irregolarità si procederà all’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 15.
Articolo 6 – Esposizione dei beni e della relativa vendita

E’ vietato esporre beni non indicati nella domanda di partecipazione. E’ ammessa la vendita e la consegna dei beni esposti da effettuarsi nel rispetto delle vigenti disposizioni fiscali e di tutte le altre norme che regolano l’attività. 
Articolo 7 – Assegnazione degli spazi espositivi

L’assegnazione degli spazi espositivi è di esclusiva e discrezionale competenza dell’organizzatore. I concessionari degli spazi devono essere presenti sul posto entro le ore 08,30 di ciascun giorno di svolgimento della manifestazione. Coloro che non si presentano sul posto entro il succitato orario, perdono il diritto per la stessa giornata ad occupare l’area assegnata.
E’ tassativamente vietato:

· occupare un’area non assegnata, nonché le aree rientranti nei divieti espositivi;

· occupare un’area maggiore i quella assegnata, salvo specifica autorizzazione dell’organizzatore;

· cedere, anche a titolo gratuito, sia pure parzialmente, lo spazio assegnato;

· esporre beni diversi da quelli indicati nella richiesta di partecipazione

Le aree assegnate, terminata l’esposizione, devono essere lasciate completamente sgombre da ogni merce o materiale. Gli espositori non possono gettare sull’area espositiva rifiuti o residui di sorta e sono tenuti a provvedere alla raccolta degli stessi in appositi contenitori o sacchetti di plastica di cui gli stessi espositori devono dotarsi, da conferire nei cassonetti di raccolta messi a disposizione dal Comune.
Articolo 8 – Valorizzazione della Fiera

Contestualmente all’attività di esposizione, vendita e scambio nella Fiera possono essere effettuate anche attività culturali, didattiche e dimostrative legate all’origine dei beni esposti, ai  relativi cicli di lavorazione e produzione.

Si potranno anche attuare interventi per divulgare e valorizzare aspetti tradizionali ed artigianali tipici dei territori di riferimento.

Articolo 9 – Svolgimento della Fiera e comportamento degli espositori

Il Comune si riserva di emanare disposizioni, nel rispetto delle leggi vigenti, al fine di disciplinare l’attività della Fiera e tutelare la libera iniziativa, la sicurezza, l’igiene, la trasparenza dei prezzi praticati.

La vigilanza ed il controllo dei mercatini sono affidati agli organi della Polizia Locale.

I partecipanti espositori dovranno attenersi al rispetto delle seguenti disposizioni:

· obbligo di esposizione di un cartello indicante il proprio nominativo ed il comune di residenza.

· obbligo di esposizione dei prezzi praticati oppure dell’indicazione che i beni sono oggetto di scambio;

· divieto di circolazione all’interno dell’area della fiera con mezzi motorizzati;

· divieto di richiamare l’attenzione dei clienti con grida, schiamazzi e quant’altro possa recare disturbo o danno al decoro della fiera;

· divieto di utilizzo di apparecchi mobili per la generazione di corrente elettrica;

· divieto di accensione di fuochi;

· divieto di qualsiasi manomissione, alterazione o danneggiamento della superficie, degli arredi e delle eventuali piante in caso di utilizzo di suolo pubblico;

· possibilità di mantenere nel posteggio i propri automezzi, purché sostino entro lo spazio assegnato e venga mantenuto libero da qualsiasi ingombro il passaggio pedonale tra i rispettivi banchi;

· possibilità di uso di apparecchi musicali semprechè il volume delle apparecchiature sia minimo e tale da non recare disturbo agli operatori collocati negli spazi limitrofi.

Articolo 10 – Tassa per l’occupazione del suolo pubblico e diritti di segreteria
Il Comune, riconoscendo la finalità di promozione turistica della manifestazione oggetto del presente Regolamento, dispone l’esenzione dal pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico e dai diritti di segreteria.
Articolo 11 – Sospensione e revoca dei titoli autorizzativi

In caso di violazioni di particolare gravità o di comportamenti scorretti, il Responsabile della struttura comunale competente può disporre la sospensione dell’autorizzazione allo svolgimento della fiera.

Si considerano di particolare gravità:

· il mancato rispetto delle disposizioni impartite dagli organi comunali preposti, nel settore della sicurezza, dell’igiene, della moralità;

· il danneggiamento della sede stradale, degli elementi di arredo urbano e del patrimonio arboreo.

L’autorizzazione è revocata:

· per accertate situazioni di illecito penale;

· per motivi di ordine e sicurezza pubblica;

· per sopravvenute esigenze di carattere pubblico, riferite all’area utilizzata;

· per mancato svolgimento della manifestazione per almeno la metà delle date prestabilite.

In caso di sospensione o revoca dell’autorizzazione l’Amministrazione Comunale non è tenuta ad alcun risarcimento economico, od ad altri oneri, a favore del promotore od organizzatore oppure a favore dei partecipanti espositori.
°°°°°°°°°°°°°°

Titolo III

Attività correlate
Articolo 12 – Somministrazione di alimenti e bevande 

L’organizzatore, nell’ambito della manifestazione, ha facoltà di somministrare alimenti e bevande agli intervenuti.
Detta attività sarà soggetta alle prescrizioni previste dalla normativa igienico-sanitaria in materia.
L’organizzatore potrà avvalersi di gruppi e comitati parrocchiali cui affidare la preparazione e il confezionamento degli alimenti da somministrare, nonché il servizio al tavolo delle pietanze preparate.
L’organizzatore riconoscerà ai predetti gruppi/comitati parrocchiali il rimborso delle spese anticipate per tale attività, dietro presentazione di regolare rendiconto.
Articolo 13 – Intrattenimenti musicali e danzanti
Nell’ambito della manifestazione, l’organizzatore può riservare una porzione dell’area fiera per la realizzazione di spettacoli teatrali e/o musicali, rievocazioni storiche, intrattenimenti danzanti e qualsiasi rappresentazione ritenuta correlata con la manifestazione.
Articolo 14 – Contabilizzazione dell’attività
L’organizzatore, al termine della manifestazione, redigerà un conto economico dell’attività stessa ed indicante i proventi realizzati e le spese sostenute. 

L’eventuale utile dovrà essere destinato al finanziamento dell’attività di promozione del nostro territorio, sia attraverso l’erogazione di contributi straordinari che mediante l’acquisizione di beni durevoli.
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Titolo IV

Disposizioni finali

Articolo 15 – Sanzioni

Per la determinazione e l’applicazione delle sanzioni, quando non sia espressamente e diversamente disposto e non costituiscano reato contemplato dal Codice Penale o da altre leggi o regolamenti generali, si applicano i principi di cui agli artt. 7 e 7 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e le procedure sanzionatorie di cui alla legge n. 689/81 e ss.mm.ii.

Qualora vengano accertate violazioni a carico dei partecipanti alla Fiera, i promotori o organizzatori sono considerati obbligati in solido ai sensi dell’art. 6 della legge n. 689/81.

La disposizione di cui al comma precedente non si applica qualora il mercatino sia stato istituito e gestito direttamente dal Comune.

Le violazioni alle norme stabilite dal presente Regolamento vengono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria edittale da € 50 ad € 500.

L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’art. 17 della legge n. 689/81 ed il ricorso, viene individuata nel Sindaco.

L’ordinanza ingiunzione o l’ordinanza di archiviazione deve essere emessa entro il termine massimo di giorni 90 dal ricevimento del rapporto o del ricorso.

Il pagamento della sanzione amministrativa non esime il contravventore dall’obbligo di porre fine al comportamento che ha integrato la violazione.

L’ordinanza di cessazione attività è atto immediatamente efficace ed esecutivo.

In caso di mancato rispetto dell’ordinanza di cessazione dell’attività l’autorità comunale competente si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria da € 200 ad € 500 (p.m.r. € 166) e verranno attivate le procedure ai sensi degli artt. 21, 21 bis, 21 ter, 21 quater e 21 quinques della legge n. 241/90.

Articolo 16 – Entrata in vigore e pubblicità del Regolamento

Il presente Regolamento, composto da 16 articoli, entrerà in vigore ad avvenuta esecutivita’ della deliberazione di approvazione.

Ai fini del diritto di accesso come stabilito dall’ articolo 25 della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e del relativo “Regolamento Comunale sulle modalità di esercizio diritto di accesso ai documenti amministrativi”, chiunque desideri copia del presente Regolamento è tenuto al pagamento della sua riproduzione.
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